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Le cantine cooperative entrano nel mercato di consumo 

Non c'è più soltanto il Chianti 
fornito dai grossi industriali 
La creazione della centrale consortile ha incontrato ostacoli ma è ormai prossima al completa­
mento - E', la struttura iniziale che permetterà di operare in diverse direzioni, dalla difesa della 
qualità al contenimento dei prezzi , , , , . . , . 

La «Montalbano» opera verso i consumatori 

I viticoltori delFEmpolese 
saltano V intermediazione 

Per ora l'operazione si sviluppa sul mercato locale 
Forte incremento delle adesioni fra i contadini -1 col­
legamenti con la cooperazione di consumo 

La Cantina Sociale « Mon­
talbano » rappresenta una 
realtà estremamente interes­
sante per quanto riguarda lo 
associazionismo cooperativo 
nel settore dell'agricoltura. 

Questa cantina sociale, na­
ta nel 1967 con 60 soci, ha 
rappresentato in questi anni 
di crisi dell'agricoltura un 
punto di aggregazione e di 
riferimento per i contadini 
ed i piccoli coltivatori diret­
ti dei comuni di S. Miniato, 
Empoli, Vinci. Cerreto Gui­
di e Fucecchio. 

La fiducia e l'adesione 
verso questa iniziativa sono 
andate aumentando con il 
passare del tempo; essendo 
stata rilevata sia da parte 
dei produttori, sia da parte 
dei consumatori (la Cantina 
ha sviluppata una politica 
dal 1971 in poi tendente a 
portare direttamente il pro­
dotto al consumatore) la se­
rietà e la bontà del vino pro­
dotto. 

La validità di questa forma 
associativa è dimostrata dal 
notevole incremento avuto 
dalle quantità di uva portate 
alla cantina dai soci (6.000 
quintali nel 67-68. 25.000 quin­
tali nel 73-74), i quali sono 
passati dai 60 del 1967 ai 303 
attuali. 

La Cantina Sociale, la qua­
le già produce 18-20 mila 
quintali di vino all'anno, è 
in grado di lavorare fino a 
36 mila quintali di uva ed 
è capace (buono andamento 

economico, proprietà di ter­
reni limitrofi alla attuale se­
de) di svilupparsi ulterior­
mente. 

Tutta la lavorazione della 
uva fino ad arrivare al vino 
pronto per la vendita è mec­
canizzata, garantendo cosi 
nel contempo una assoluta 
igiene del prodotto ed un 
notevole risparmio sulle spe­
se di gestione, il che le per­
mette di vendere il vino al 
consumatore a prezzi estre­
mamente competitivi. 

Il Hne che si sono posti 
i cooperatori con questa ini­
ziativa è stato quello di giun­
gere a poter eliminare i 
passaggi intermediari tra la 
produzione dell'uva, la sua 
trasformazione in vino e la 
commercializzazione del pro­
dotto sul mercato, attuando 
la duplice politica di difesa 
del reddito contadino e del 
potere di acquisto del con­
sumatore, offrendogli un 
« Chianti a denominazione 
controllata » ad un prezzo 
contenuto. 

Questa politica sta dando 
attualmente i suoi frutti 
avendo incontrato il favore 
di entrambi i destinatari, in­
fatti ben il 60% della pro­
duzione viene venduta al det­
taglio con notevole soddisfa­
zione del cittadino (cosa 
che abbiamo potuto consta­
tare personalmente durante 
una visita alla cantina). 

I soci della Cantina Socia­

le « Montalbano », come ci 
ha detto il suo presidente. 
compagno Angelo Matteoli, si 
sono posti l'obiettivo che an­
che l'attuale 40% della pro­
duzione che viene venduta 
ai commercianti, vada di­
rettamente al consumatore. 
Da qui la decisione di ade­
rire al Consorzio cantine so­
ciali del Chianti, il cui cen­
tro di imbottigliamento è at­
tualmente in costruzione nel 
comune di Tavarnelle. Con 
tale operazione, ferma re­
stando la vendita al detta­
glio, i soci della cantina. 
intendono tra l'altro strin­
gere ulteriormente i loro le­
gami con la cooperazione 
di Consumo, tramite i pun­
ti vendita della quale il lo­
ro prodotto verrà portato al 
consumatore. Infatti il co­
struendo Consorzio cantine 
sociali del Chianti lavorerà 
esclusivamente per la coo­
perazione di consumo. 

La cantina tra l'altro si 
è adoperata anche per pro­
curare. sempre tramite le 
strutture associative, ai pro­
pri soci i concimi e gli an­
tiparassitari necessari a 
prezzi convenienti. Un bilan­
cio che conferma la giustez­
za delle scelte fatte dalla 
Regione Toscana in materia 
di interventi per l'agricoltu­
ra che fanno leva sulla coo­
perazione. 
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SCANDICCI FIRENZE 

Il Consorzio Cantine Sociali 
del Chianti è un organismo 
cooperativo di secondo grado 
costituito con la partecipazio­
ne di sei cantine sociali di 
base e una cooperativa di 
conduzione terre. Fuse sono 
la Cantina Sociale di Certal-
do; la Cantina Sociale Chianti 
Montalbano-Empoli; la Canti­
na Sociale di Lamporecchio 
(Pistoia); la Cantina Sociale 
Gè Ponti-Geggiano (Siena); la 
Cooperativa di Conduzione di 
Montagnaha, MontespertoU; 
la Cantina Sociale di Pontas-
eieve e la Cantina Sociale Vi­
ni Chianti Senesi e Fiorenti­
ni Colle Val D'Elsa (Siena). ' 

Le prime cinque cooperative 
sono già in attività ed han­
no lina capacità di vinifica­
zione per oltre 140.000 quin­
tali di uve. Le altre due can­
tine sono già state ammesse 
a finanziamento e se ne pre­
vede la loro entrata in fun­
zione entro il 1975. 

Il Consorzio è stato costi­
tuito con l'obiettivo di realiz­
zare una moderna centrale di 
affinamento, confezione e 
commercializzazione di tut­
ta la produzione di vino del­
le cantine associate. 

Questa iniziativa è già in 
fase avanzata di realizzazio­
ne, le strutture murarie rea­
lizzate per oltre la metà, 

', si prevede l'ultimazione del 
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primo programma entro il 
1974. Mentre nel corso del 
1975 saranno portate a ter­
mine la quasi totalità delle 
strutture e - degli impianti 
compresa la parte di cantina 
che servirà per l'invecchia­
mento dei vini Chianti. 

La Centrale partirà con una 
capacità di lavorazione di cir­
ca 80-100 mila ettolitri di vi­
no, per raggiungere al rao. 
mento del suo completamen­
t o oltre 150 mila ettolitri. 

Lo stabiliménto sorge in lo­
calità Ponte Nuovo, lungo la-
sta della Superstrada Firen­
ze-Siena nel Comune di Ta­
varnelle V.P. su un'area < di 
oltre 30.000 mq. dei quali ol­
tre 7.000 coperti da capanno­
ni e altre strutture di servi­
zio. - -

Il Consorzio ha ottenuto 
dopo no.i poche difficoltà un 
primo contributo del Fondo 
agricolo europeo, di 420 mi­
lioni. somma del tutto insuf­
ficiente a coprire i costi del­
l'opera. 

Particolarmente per questo 
motivo l'inizio della costru­
zione ha subito alcuni ritardi. 

E' stata la concessione di 
altri due finanziamenti da 
parte della Regione Toscana 
sulla legge IL 22 dell'importo 
complessivo di circa 450 mi­
lioni, che hanno consentito 
di proseguire l'opera e scon­
giurare così il pericolo di 
interrompere a metà la rea­
lizzazione della Centrale. 

Questa iniziativa, la prima 
del genere a carattere coope­
rativo in Toscana, assume 
una particolare importanza 
sul piano economico è socia­
le in quanto consentirà alle 
migliaia di produttori asso­
ciati di collegarsi direttamen­
te al mercato del consumo, 
superando l'attuale situazio­
ne che costringe queste coo­
perative a vendere la loro 
produzione alle condizioni im­
poste dai grossi commercian­
ti e industriali del settore, 
che realizzano enormi profit­
ti a danno dei produttori e 
dei consumatori per il solo 
fatto di essere riusciti a rea. 
lizzare loro marchi ed eti­
chette. 

La presenza nel settore del 
vino Chianti di un organismo 
di commercializzazione, diret­
to dai produttori vitivinicoli, 
in grado di presentarsi sul 
mercato con una massa con­
siderevole di produzione sarà 
nella difesa della genuinità 
anche elemento di garanzia 
del prodotto, per la moraliz­
zazione del mercato, la difesa 
del consumatore e un punto 
di riferimento anche per tutti 
i produttori non associati al­
le cantine sociali che sono 
sottoposti a maggiori taglieg­
giamenti ed intermediazioni. 

La Centrale consentirà an­
che di estendere in modo con­
siderevole i legami con la 
Cooperazione di consumo e 
con i dettaglianti associati e 
anche questa sarà una fun­
zione importante che la Cen­
trale viene ad assolvere. 

Occorre sottolineare il ca­
rattere aperto del Consorzio 
che ei concretizza nella co­
stante azione per associare 
nuove cantine della Toscana. 
Avendo presente che esisto. 
no tutte le possibilità per 

ulteriori ampliamenti dello 
stabilimento e del'.e sue ca­
pacità di lavorazione e di col­
locamento del prodotto. 

Questa azioie è valida non 
solo in direzione del supera­
mento di inutili steccati e di 
tentativi di contraoporre ana­
loghe iniziative, ma per evi­
tare anche duplìcazion' di in­
vestimenti e la ricerca di at-
tre77ature singole cantine so­
ciali per le operazioni di im­
bottigliamento e commercia­
lizzazione, operazioni che di­
ventano assai costose non po­
tendo contare su masse di 
prodotti sufficienti a conte. 
nere 1 costi di lavorazione. 

Oggi ì\ Tour affronta il terribile Galibier 

Poulidor e Panizza 
contro il «mostro» 

Eddy però non si sente più il « super men» di un tempo e sta adottando tat­
tiche meno dispendiose, anche perchè la famosa ferita non si è rimarginata 

Dal nostro inviato 
AIX LES BAINS, 8 

Prima giornata di riposo, 
primo bilancio del Tour de 
France. Gli uomini di cui si 
parla molto sono due: Eddy 
Merckx e Raymond Poulidor. 
Sapete: Ieri il «matusa» 
francese ha staccato il belga 
in salita, e oggi viene presen­
tato come il grande rivale 
di Edoardo, anche se il capi­
tano della Moltenl ha poi vìn­
to la tappa con una discesa 
folle. « Ho rischiato parecchio, 
è stata la discesa più rapida 
della mia vita di ciclista » ha 
dichiarato Merckx. Domani, 
da Aix Les Balns a Serre 

Chevallier, il tappone alpino, 
199 chilometri, parecchi disli­
velli e il Galibier nel finale. 
Il famoso Galibier (2556 me­
tri) è la montagna più alta 
del Tour che ben merita il 
«Souvenir Henry Desgrange» 
(2.500 franchi al primo e 
1.250 al secondo) e nell'atte­
sa 1 francesi consigliano Pou­
lidor d'innestare la quarta, di 
attaccare Merckx per anda­
re a caccia della maglia 
gialla. 

E* un Tour povero di par­
tecipazioni, e tutto fa brodo. 
Mancano Ocana e Zoetemelk 
(un socio di Poulidor), man­
ca la vecchia e la giovane 
guardia italiana (Glmondi, 

Questa l'ultima offerta al Napoli 

Biasiolo e 200 milioni 
per Orlandini al Milan 

Partenza in tono minore del­
l'ultima settimana di calcio mer­
cato. i dirigenti hanno comincia­
to ad affluire all'Hiiton nel tar­
do pomeriggio e solo in serata 
pigramente, hanno ripreso a de­
dicarsi al loro passatempo pre­
ferito: i discorsi vuoti, le chiac­
chiere inutili. Solo Franco Man-
ni ha cercato di darsi da fare. 
Manni sente che il tempo strin­
ge e comincia ad avere paura di 
rimanere con le mani vuote. Per 
la verità, più che sua la paura 
è di Ivanoe Fraizzoli che te­
me negli ultimi giorni di merca­
to di rimanere vittima di fero­
ci contesta/ioni dei tifosi. Fraiz-
zoli per abitudine va sempre al­
l'Hiiton nell'ultima sera per a-
spettare la fatidica mezzanotte. 
Sembra che i tifosi neorazzurri 
siano intenzionati a guastare la 
passerella finale del presidente 
dell'Inter con una dimostra­
zione ostile. Potrebbe rientra­
re solo nel caso che nel frat­
tempo l'Inter riesca a combina­
re Qualcosa di positivo. 

In attesa di qualche positiva 
« fumata bianca » è anche Lui-
sito Suar#z che pare in procin­
to di lasciare la Spagna, dove 
si trova in vacanza per rag­
giungere Milano allo scopo di 
supplicare il suo presidente ad 
acquistare un giocatore se non 
due (e sarebbe l'ideale). Ma 
molti dubitano che l'Inter rie­
sca a condurre in porto le trat­
tative col Bologna per Ghetti e 
con il Cesena per il centro­
campista Brignani. Per questa 
ragione, per approfittare cioè 
del malessere neroazzurro. un 
dirigente della Roma ha propo­
sto a Manni l'acquisto di Cor­
dova. Ma il regista gialloros-
so non interessa l'Inter perché 
ritenuto non idoneo a svolgere 
un certo ruolo tattico. 

Ironia della sorte (o forse 
per deliberato calcolo), il Mi­
lan sembra seriamente inten­
zionato ad approfondire la fe­
rita dei tifosi neroazzurri ten­
tando di mettere a segno l'ul­
timo colpo della sua lussuosissi­
ma campagna: l'acquisto del 
mediano del Napoli Orlandi­
ni. Dunque, nei prossimi gior­
ni potrà concludersi lo scam­
bio Orlandini-Bigon. anche se 
il Milan tenterà fino all'ul­
timo di prendere Orlandini sen­
za sacrificare il suo attaccan­
te. e cioè allettanto il Nanoli 
con questa offerta: il media­
no Biasiolo più 200 milioni in 
contanti. 

Un altro importante affare 
che sta maturando è quello di 
Bordon il centravanti del Ge­
nova. Anche oggi i dirìgenti 
della Fiorentina e del Genoa 
si sono incontrati. Non è stato 
raggiunto un accordo definiti­
vo. ma le posizioni delle due 
società sono abbastanza vici­

ne a un punto di incontro. An­
cora un round e lo scambio 
Bordon Saltutti dovrebbe anda­
re in porto. Bordon, Brignani. 
Ghetti, Orlandini: attorno a 
questi quattro nomi dovrebbe 
ruotare il finale di mercato 
che sarà forse reso un tanti­
no più vivace dai tentativi di 
Roma, Napoli. Cagliari e Ve­
rona. Bologna e Vicenza di 
vendere 1 giocatori superflui, 

vale a dire Berti, Liguori. Cor­
dova. Troia. Montefusco. Ma­
scheroni. Tomasini. Nenè. Bru 
gnera. Mazzanli. Pace, Rober­
to Vieri. Caporale. Vendrame e 
Fontana. 

E' cessata 
la vigilanza 

per l'allenatore 
Pesaola 

BOLOGNA. 8. 
Dalla mezzanotte di oggi Pe­

saola è libero cittadino. Infatti 
per tale ora è cessato il ser­
vizio di piantonamento durato 
dieci giorni alla villa Baruz-
ziana dove l'allenatore del Bo­
logna era ricoverato e dove un 
paio di poliziotti lo vigilavano 
in seguito ad una condanna del 
tribunale di Napoli per omessa 
denuncia di redditi. 

Oggi i calendari 
di Coppa Italia 

Oggi a Roma, al Foro Ita­
lico. verranno sorteggiati i ca­
lendari per la prima fase della 
Coppa Italia che come è noto 
avrà inizio mercoledì 25 ago­
sto. Lazio e Roma, che figura­
no nello stesso girone dovreb­
bero incontrarsi il 22 settem­
bre. 

Baronchelli e compagnia) e 11 
minimo fatto viene ingigan­
tito, anche se in assoluto non 
è da scartare l'imprevisto. 
Proprio Ieri mattina, in un 
locale appartato dove Pouli­
dor stava allungato su una 
poltrona per ripararsi dal so­
le e distendersi prima del 
« via », il sottoscritto ha 
chiacchierato in solitudine 
col più anziano del pedalatori 
professionisti. Riassumendo, 
Raymond mi ha confidato col 
suo tono pacato, con una gen­
tilezza raffinata, con le ma­
niere dell'uomo che è l'anti­
tesi dello sbruffone: «Merckx 
era e rimane li superfavorl-
to, ma In assoluto non è da 
escludere un cedimento, una 
crisi, una sconfitta. Perchè? 
Perchè ha disputato e vinto 11 
Giro d'Italia e 11 Giro della 
Svizzera e potrebbe accusare 
la fatica. Le probabilità di 
una resa di Merckx sono mi­
nime, ovviamente, e per quan­
to mi riguarda sarebbe con­
fortevole concludere alle 
spalle di Eddy, cioè In secon­
da posizione... ». 

La sosta di oggi è provvi­
denziale per Merckx il quale 
osserva: «La ferita al sopras-
sella ha bisogno di cure. Con­
trariamente all'aspettativa 
non s'è ancora rimarginata. 
Pazienza. In quanto alla si­
tuazione attuale perché non 
dovrei essere soddisfatto? 
Precedo l'ammirevole Pouli­
dor di 2'01", lo spagnolo Aja 
di 2'12", il tenace Agostinho 
di 2'16", Il bravo Panizza di 
3'04", e rivali come Van Sprin-
gel e Van Impe che in par­
tenza sembrano pericolosi 
sono a più di otto minuti, 
per non dire di Thevenet che 
accusa 18*17". Naturalmente, 
il Tour, è ancora da vincere. 
Sottovalutare Poulidor e gli 
spagnoli sarebbe da sciocchi. 
Ieri, durante l'arrampicata 
del Mont Du Chat, ho visto 
Poulidor montare su una bi­
cicletta più leggera. Anch'io 
ero tentato di fare altrettan­
to, però ho pensato alla brut­
ta, pericolosa discesa che ri­
chiedeva una bici pesante, e 
in discesa ho recuperato, e 
infine ho vìnto ». 

Edoardo Merckx ha compre­
so che l'epoca dei colpi d'ala, 
dei voli impressionanti, delle 
conquiste che lasciano nella 
polvere ì rivali, è finita. Fra 
due anni, esattamente nel­
l'autunno del "76, smetterà di 
correre. Il contratto con la 
Molteni è ancora da rinno­
vare, e probabilmente non 
sarà rinnovato. Merckx è ri­
chiesto dalla Kas di Fuente e 
da un'altra industria spagno­
la interessata ad entrare nel 
ciclismo, e circolano voci che 
danno la Dreherforte in pos­
sesso di un compromesso con 
Eddy. La Molteni smette? Pa­
re di sì, e speriamo di no. 
Merckx è stanco di disputare 
Giro d'Italia e Tour nella 
stessa stagione, stanco delle 
lunghe prove a tappe, e nella 
competizione di cui siamo te­
stimoni, l'uomo di Giorgio Al­
bani si comporta con giudi­
zio, spendendo il necessario 
per evitare al suo motore di 
trovarsi a corto di carburan­

te. Il «super» ha mutato tat­
tica e non è più un « mostro », 
ma salite a parte, ha pur sem­
pre a disposizione le cronome­
tro di Bordeaux e di Orleans 
per dettare la sua legge, co­
me sottolinea Goddet pur 
magnificando Poulidor. 

Ritornando a Raymond 
Poulidor, 38 primavere com­
piute lo scorso 15 aprile, 11 
dottor Miserez, uno del me­
dici del Tour, non lo consi­
dera un caso eocezlonale. «La 
longevità s'esprime meglio in 
uno sport di resistenza come 
11 ciclismo, sempreché 11 sog­
getto In questione abbia le 
doti del fondista e sia un 
atleta serio, disposto ad una 
vita di sacrifici in ogni sen­
so. Poulidor lo è. Ha regolato 
la sua carriera, ha sempre 
respinto il doping, gli aiuti 
extra, e 11 suo fisico è sano, 
robusto... ». 

«E' vero, la bicicletta è la 
mia gioia e la mia salute », 

aggiunge Poulidor. Da tempo è 
Il corridore più amato di 
Francia, e sono decine e deci­
ne le lettere che riceve quo­
tidianamente. La lettera che 
più lo ha commosso è quella 
di un novantenne che vuole 
conoscerlo prima di morire. 

Anche Jacques Anquetil, in 
una risposta ai lettori del­
l'Equipe, invita Poulidor alla 
offensiva, e però attenzione: 
il « matusa » deve stare al­
l'erta. non deve premere trop­
po sull'acceleratore, altrimen­
ti potrebbe rischiare di preci­
pitare, rischiare una cotta 
perché gli anni sono tanti. 

Primo bilancio del Tour, di­
cevamo, e Wladimiro Paniz­
za ci scusi se l'abbiamo la­
sciato per ultimo. Ieri il capi­
tano della Brooklyn sarebbe 
arrivato con Merckx, Pouli­
dor. Aja e Martinez senza una 
maledetta foratura in disce­
sa. Idem Bertoglio, e i due 
compagni di squadra avreb­
bero potuto mettere nel sac­
co Merckx in volata. Supera­
to il Monte del Gatto, in pri­
ma linea, il grintoso Panizza 
pensava di vincere ad Aix 
Les Bains, e al contrario ha 
subito un ritardo di un mi­
nuto. Ma è quinto, e coi mi­
gliori, e coi migliori dovreb-
e giungere a Parigi. 

La Brooklyn ha sin qui ben 
raccolto. Quattro successi di 
tappa, la maglia verde, il pri­
mato nella graduatoria a pun­
ti con Sercu e un Panizza nei 
quartieri alti della classifica 
generale. Sono premi strame-
ritati per la formazione dì 
Lainate, premi alla serietà, 
alla coerenza di aver tenuto 
fede ad una promessa, al co­
raggio di aver osato. E la 
bella avventura continua. 

Gino Sala 

Oggi prende il «via» 
il Tour dell'Avvenire 

MARTIGUES. 8 
Domani partirà da Marti-

gues (una località nelle vici­
nanze di Marsiglia) il Tour 
dell'Avvenire al quale risulta­
no iscritte undici squadre, una 
competizione di « open » visto 
che sarà in lizza una forma­
zione francese di neoprofes­
sionisti. I sette italiani sele­
zionati dal C.T. Mario Ricci so­

no Favalesòa, Guerrini. Mir­
ri. Perna, Pizzini, Pugliese e 
Rosani. 

Com'è noto, lo scorso anno 
il Tour dell'Avvenire è stato 
vinto da Titta Baronchelli, 
autentico dominatore della 
competizione. La speranza è 
di scoprire un nuovo campio­
ne, ma è una speranza debo­
le debole, come affermano i 
competenti. 

In diretta 
TV i mondiali 

di ciclismo 
da Montreal 

La TV trasmetterà in diretta 
dal 12 al 25 agosto le fasi dei 
campionati del mondo di cicli­
smo (su pista e su strada) che 
si svolgeranno a Montreal in 
Canada. Gli sportivi italiani so­
no particolarmente interessati 
all'avvenimento in consideraiio-
ne della sfida che sarà lancia­
ta a Felice Gimondi, detentore 
della maglia iridata nella prova 
su strada da parte di Merckx 
e degli altri campioni. 

La televisione trasmetterà an­
che i campionati europei di a-
tletica leggera che sono in pro­
gramma dal 1 all'8 settembre 
a Roma: per questa grande 
manifestazione sono state fissa­
te fin da ora telecronache quo­
tidiane di tutte le principali 
fasi. 

Domani e giovedì a Firenze « tr iangolare » d i atletica leggera 

L'Italia al vaglio di Francia e Ungheria 
Per lo sfortunato Francesco Arese la stagione è ormai già finita 

Il 10 e TU Firenze — dopo 
a\er ospitato il «meeting» stu­
dentesco più importante della 
stagione — diventerà la capita­
le dell'Italia atletica ospitando 
un importantissimo triangolare. 
Sulla pista dello stadio comu­
nale scenderanno, infatti, ol­
tre agli azzurri anche i gallet­
ti di Francia e la nazionale 
ungherese. 

Nelle file italiane mancherà. 
purtroppo. Franco Arese il cui 
zoppicare negli ultimi metri 
dei 1500 del 2 scorso all'Arena 
milanese si è rivelato più gra­
ve del pensabile. 

Il buon Ciccio pareva, lì per 
li. che fosse stato urtato dal­
l'arrembante Luigi Zarcone. E 
xnece no. Era il tendine di 
Achille del piede destro che 
aveva smesso di funzionare. La 
cosa è decisamente grave e per 
Franco non a sarà triangola­
re. non ci saranno « assoluti > 
di fine mese a Roma e, soprat-
tutto. non ci saranno gli «eu 
ropei ». 

Il campione d'Italia, come ri­
corderete. è campione in cari­
ca del miglio metrico: essere 
assente davanti al suo pubbli­
co deve essere cosa tristissima. 
Forse Franco si rendeva con­
to che non avrebbe potuto di­
fendere vittoriosamente il suo 
titolo. Ma, pure, sapeva quan­
ta grinta e quanto coraggio 
aveva in sé e che le possibi­
lità di renncr«i ancora utile 
erano tutt'altro che trascura­
tili. 

Il triangolare è importante e 
delicato perché giunge in un 
momento assai difficile per la 

nostra atletica. La crisi è pale­
se ed è aggravata dalle diatri­
be di carattere federale che 
hanno investito il settore tec­
nico lacerandolo profondamen­
te. Gli avversari che gli az­
zurri troveranno a Firenze so­
no agguerriti anche se piutto­
sto in difficoltà anch'essi. La 
Francia è reduce da una ama-
rissima sconfitta a opera d'una 
Romania tutt'altro che tra­
scendentale. Il 29 e il 30 del 
mese scorso, in un triangolare 
disputato a Bruxelles. ì gallet­
ti hanno dovuto subire una 
sconfitta che mette in rilievo 
lìmiti assai inquietanti a poca 
distanza dai campionati d'Eu­
ropa. Il punteggio. 106-103. non 
è grave. Ma il modo si. Per­
ché la Romania non è così va­
lida in campo mj senile come 
lo è in quello femminile. D'ac­
cordo che le assenze tra ì fran­
cesi erano rilevanti (mancava­
no Drut, Rousseau, Philippe. 
Tinta. Boxberger) ma la scon­
fitta resta. E' così il triango­
lare fionfitino assume una im­
portanza inattesa. 

I francesi si presentano for­
ti sui 100 con Ararne e Chau-
velot (entrambi 10"3). sui 200 
ancora con Ararne (20"7). sui 
400 con Demarthon e Vela-
squez (46"7 e 46"9). sugli 800 
con Philippe (l'45"8), sui 5000 
con VailUnt (I.T45"6). sui 10.000 
eoa Liardct (28'37"6), augii osta- | 

coli alti e su quelli intermedi 
con Drut (13"2) e con Nallet 
(49"6). nell'alto con Poaniewa 
(2.15), nell'asta con Tracanelli 
(5.20). nel lungo con Rousseau 
(7.98), nel peso con Beer (19). 
nel giavellotto con Tuita (79.58). 

A occhio e croce dovrebbero 
vincere loro impinguando il bot­
tino già favorevole (su 19 con­
fronti — il primo reca la data 
del 10 giugno 1928, a Parigi — 
ne ha vinti 11 e persi 8) ma 
potrebbe anche ripetersi la 
grossa sorpresa di Bruxelles. 
Però il momento, lo ripetiamo, 
è delicato (tra l'altro mancherà 
anche Mennea) e le speranze 
sono poche. 

L'altra contendente è l'Un­
gheria. I magiari non sono più 
quelli di una volta quando in­
segnavano atletica a tutto il 
mondo e a\ evano gente come 
Zoltan Adam:k. come Lajos 
Szentgali, come Istvan Rozsa-
volgyi, come Sandar Iharos, co­
me Lajos Mecser. come An-
dras Csaplar, come Jozser Ko-
vacs. come Sandor Rozsnyoi, co­
me il lunghista Henrik Kaloc-
sai. il discobolo Jozsef Szccse-
nyi. i favolosi martellisti Gyu-
la Zsivotzky e Imre Nemeth o 
il giavellottista Gergcly Kulcsar. 

Presentano, tuttavia, una 
squadra assai omogenea con due 
buoni velocisti come Gresa e 
Lepold, con validi mezzofondi­
sti come Mohacsi e Torok, in­
teressanti ostacolisti come Bo-
gnara e Kovcsdi. 

I magiari sono soprattutto te-

1 mibili nei concorsi con Major 
' (2.19) e Kelemen (2,15) nell'al­

to. il vecchio Varju (18.41) nei 
peso, Fejer (61.62) nel disco. 
Csik (81.82) e Boros (82.68) nel 
giavellotto. Encsi (70.28) nel 
martello. 

Anche loro hanno un bilancio 
largamente attivo nei nostri con­
fronti (il primo risale alì'8 ago­
sto 1926. a Budapest) avendo 
vìnto 10 dei 16 match finora 
disputati. Con gli ungheresi. 
tuttavia, si dovrebbe vincere. 
Salvo, naturalmente, le solite 
sorprese, sempre possibili e 
sempre in agguato. Se la fragi­
lità della nostra compagine de-
\esse mostrarsi in tutta la sua 
possibile estensione allora po­
trebbero essere dolori anche 
con la gente -danubiana. 

Gli azzurri presenteranno Be­
nedetti. Ossola. Oliosi. Fiascona-
ro. Abeti. Liani. Buttan. Zar­
cone. Fa\a. Cindolo. Simeon. 
Asta. De Boni. Cramerotti, Del 
Forno. Ferrari. Dionisi. Fra-
quelli nonché ZambaMo e Visi-
ni sui 20 km. di marcia. 

La marcia, ecco, questa è 
una cosa interessante che po­
trebbe anche darci punU pre­
ziosissimi visto che a francesi 
e ungheresi siamo decisa­
mente superiori. Sarebbe buffo 
se una nostra vittoria — sia 
con la Francia che con l'Un­
gheria — dovesse venir fuori 
dalla più negletta delle spe­
cialità. 

Remo Musunwci 
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